
IL PRIMO MAGGIO torna a essere un gior-

no di lotta per i diritti dei lavoratori. Milioni di

immigrati incrociano oggi le braccia negli Sta-

ti Uniti per protestare contro i tentativi della

destra repubblicana

di criminalizzare chi

non è in regola con il

permesso di soggior-

no e di alzare un muro sulla frontie-
ra con il Messico. La comunità lati-
no americana non è mai stata così
unita di fronte all'ondata di xenofo-
bia che politici in crisi di consenso
stanno cavalcando in vista delle
elezioni di novembre. «Non è lo
sciopero dei clandestini come qual-
cuno vorrebbe far credere. Tutti gli
ispanici che lavorano in questo Pa-
ese, compresi quelli che sono ame-
ricani da generazioni, si asterranno
dal lavoro, non manderanno i figli
a scuola, non faranno la spesa nei
negozi. Così tutti apriranno gli oc-
chi su cosa vuol dire un giorno sen-
za immigrati», spiegano gli orga-
nizzatori della protesta. Migliaia
di esercizi commerciali e attività
produttive hanno fatto sapere dalla
scorsa settimana hanno fatto sape-
re che oggi rimarranno chiusi. Cen-
tinaia di manifestazioni sono state
annunciate in tutte le principali cit-
tà, dodici cortei soltanto a New
York.
I disegni di legge che hanno in-
fiammato il dibattito al Congresso
e tra l'opinione pubblica sono lo
specchio di un'America profonda-
mente divisa sulla questione dell'
immigrazione. Persino gli esperti

hanno opinioni radicalmente con-
trastanti sui costi e sui benefici del-
la manodopera che arriva dall'este-
ro. Uno studio pubblicato due anni
fa dal Center for Immigration Stu-
dies - un gruppo che invoca la chiu-
sura delle frontiere e il pugno di
ferro della legge per espellere gli
irregolari - sostiene che i contri-
buenti devono sopportare un costo
annuale complessivo di 10,4 mi-
liardi di dollari a causa dell'immi-
grazione illegale. Una cifra che
equivale a circa 2.700 dollari per
ogni capofamiglia non in regola
con il permesso di soggiorno. I cal-
coli non convincono i responsabili
del Tomas Rivera Policy Institute
dell'Università della California del
Sud, secondo i quali le statistiche
di Washington sono palesemente
truccate. I dati comprendono infat-
ti i costi relativi all'educazione dei
figli degli immigrati illegali, che
però essendo nati negli Usa sono
cittadini americani a tutti gli effet-
ti. Anche se di cognome fanno
Gonzales. Rimettendo i numeri a
posto, l'onere per i contribuenti
scende drasticamente a 179,2 mi-
lioni di dollari, pari a circa 128 dol-
lari a famiglia.
Neppure sul numero totale di im-
migrati senza documenti sembra
possibile raggiungere un consen-
so. Uno studio pubblicato lo scor-
so anno dal Pew Hispanic Center
indica una cifra di 12 milioni a li-
vello nazionale. I ricercatori di Be-
ar Stearns Asset Management so-

stengono invece che la popolazio-
ne degli irregolari avrebbe rag-
giunto quota 20 milioni. Il divario
sarebbe giustificato dal fatto che le
stime più conservatrici sono basa-
te sui dati ufficiali del Census Bu-
reau, l'ufficio centrale di statistica
Usa. Dati parziali - secondo i criti-
ci - perchè è sufficiente che gli im-
migrati evitino di compilare i que-
stionari per rendersi invisibili. Be-
ar Stearns utilizza invece un siste-
ma di computo basato sulle iscri-
zioni agli istituti scolastici, sulle ri-
messe di denaro all'estero, sui pas-
saggi ai valichi di frontiera. Per
quanto riguarda le aree di prove-
nienza, Messico e America Centra-
le rappresentano il 37% del nume-
ro complessivo di immigrati,
l'Asia il 25 % e l'Europa il 14%.
Considerando i soli lavoratori irre-
golari, il Messico fa la parte del le-
one con il 56%.
«Comunque le si guardi, queste ci-
fre indicano che senza gli immigra-
ti interi comparti industriali e pro-
duttivi, primo fra tutti quello agri-
colo in California, sparirebbero
dalla sera alla mattina - spiega Ge-
orge Borjas, docente di economia
a Harvard - Stiamo parlando di una
perdita di 30 miliardi di dollari
l'anno per la sola agricoltura cali-
forniana e di altri 70 miliardi di
dollari nell'indotto». Il professor
Borjas non ha dubbi: «Vi sono in-
dustrie che in America non esiste-
rebbero se non ci fossero gli immi-
grati disposti a lavorare per una pa-
ga che gli americani non prendono
neppure in considerazione». Il sa-
lario minimo negli Stati Uniti - do-
po l'aumento deciso durante gli an-
ni dell'amministrazione Clinton - è
rimasto fermo a poco più di 5 dol-
lari l'ora. La paga media dei lavora-
tori stranieri, considerando anche
medici, infermieri e tutte le catego-
rie professionali meglio retribuite,
è di 7 dollari all'ora. Questo signifi-
ca che ci sono milioni di persone

disposte a lavorare per un compen-
so inferiore al minimo stabilito dal-
la legge. E i calcoli sul costo socia-
le degli immigrati a carico della
collettività dev'essere considerato
anche in rapporto alla ricchezza
prodotta. Il contributo annuo docu-
mentato dei lavori stranieri al Pro-
dotto interno lordo Usa - secondo
gli ultimi dati disponibili - è pari a
300 miliardi di dollari all'anno.
Senza contare i 463 miliardi (dati
relativi al 2002) di tasse e contribu-
ti pagati dai lavoratori stranieri.
Per quelli illegali si tratta di versa-
menti a fondo perduto, visto che
non avranno diritto alla pensione e
in caso di malattia possono solo
raccomandarsi l'anima al cielo.
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simpatia presentandosi ai giornalisti insieme al suo sosia l'attore Ste-

ve Bridges. I due si sono divertiti prendendosi un po' in giro. Il presi-

dente, s'è rallegrato di essere sopravvissuto, per il momento, al

rimpasto in corso alla Casa Bianca, mentre il sosia se l'è presa

«con il grande cacciatore bianco», che sarebbe poi il viceCheney.

BUSH E IL SUO DOPPIO Show del presidente per la stampa

In memoria di

RENZO REMORINI
A 8 anni dalla scomparsa lo ri-
cordano con immutato affetto.

Pontedera, 2 maggio 2006

29/04/1982 29/04/2006

MARIO MONTI
Sei ancora nei nostri cuori

Leda, Ester, William,
Gabriele, Barbara, Michel,

Chiara e Marco
Carteria di Sesto, 1 maggio

2006

■ di Umberto De Giovannageli

34MILIONI gli immigrati negli
Usa

12MILIONI quelli non in regola
con il permesso di
soggiorno
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lavoratori stranieri

300MILIARDI di dollari il
contributo annuo
documentato dei

lavoratori stranieri al Pil Usa

463MILIARDI le tasse
pagate dagli immigrati
nel 2002

37%DEI LAVORATORI
stranieri proviene
dal Messico e dal

Centro America

25% proviene
dall’Asia
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Chiusi i negozi, ferme molte attività: «Così immaginate la vostra vita senza lavoratori stranieri»
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L'ORDINE alle cellule «in son-
no» è stato impartito: uccidete
Abu Mazen. Firmato Al Qaeda.
La rete terroristica di Osama Bin

Laden, e del suo «emiro di Mesopota-
mia», Abu Musab al-Zarqawi, è penetra-
ta nei Territori ed oggi è pronta a sfidare
la leadership moderata del presidente
palestinese. L'elenco dei dirigenti «tradi-
tori» da eliminare inizia ma non si esau-
risce con il raìs dell'Anp: nel mirino dei
jihadisti sono finiti anche Mohammed
Dahlan, Yasser Abed Rabbo, Nabil

Amr, Samir Mashrawi e Abu Ali
Shahin. Nei giorni scorsi volantini con i
nomi del «traditori» da colpire sono stati
diffusi a Gaza da un gruppo legato ad Al
Qaeda. Venerdì scorso ad affermare che
la vita di Abu Mazen potrebbe essere in
pericolo era stato l'ex capo della sicurez-
za preventiva Gaza, Mohammed Dah-
lan. «Quelle di Al Qaeda sono minacce
fondate, la vita di Abu Mazen è a ri-
schio», confermano fonti di intelligence
israeliane. Da ieri sono state rafforzate
le misure di sicurezza attorno all'abita-
zione del presidente dell'Anp a Ramal-
lah e alla Muqata, il quartier generale

della Presidenza palestinese sempre nel-
la capitale cisgiordana. «Questo elenco
di personalità scomode da eliminare esi-
ste ed io so di essere tra queste. Nel miri-
no dei jihadisti e dei loro mandanti vi so-
no quei dirigenti che propugnano ancora
la linea del negoziato con Israele», dice
a l'Unità Yasser Abed Rabbo, membro
del Comitato esecutivo dell'Olp, tra i
promotori dell'Iniziativa di Ginevra, il
piano di pace elaborato da politici, mili-
tari, intellettuali palestinesi e israeliani.
Alle denunce di Dahlan e Rabbo, il go-
verno Hamas reagisce con evidente ner-
vosismo. Le affermazioni di Dahlan,
scrive il sito Palestine-Info (vicino a Ha-
mas), «sono propaganda». Al Fatah,

dunque, cerca di «seminare zizzania» in-
vece che «erigersi al fianco del governo
Hamas e del popolo palestinese» che si
trova sottoposto a «indebite» pressioni
internazionali.
Israele guarda con attenzione, e appren-
sione, alle vicende palestinesi nel giorno
in cui celebra le «gesta» di Eros-B, il
nuovo vanto delle Forze di difesa dello
Stato ebraico. Dall'altezza di 600 chilo-
metri, distingue automobili ed esseri
umani. Riprende i propri obiettivi anche
nella oscurità, sa come perforare le nu-
vole. Sono le meraviglie tecnologiche di
cui è dotato Eros-B, il satellite di osser-
vazione sparato in cielo dalla Siberia
con un razzo russo Start-1 alcuni giorni

fa, che dopo poche ore dalla messa in or-
bita ha rilanciato alla sua base alla peri-
feria di Tel Aviv immagini che la stam-
pa locale definisce «eccellenti». Sulla
stampa sono apparse immagini nitide di
una diga in Siria e di una installazione in
Sudan. Ma secondo «Yediot Ahronot»,
il più diffuso giornale israeliano, dall'al-
tro ieri Eros-B sorvola con particolare
insistenza ogni 90 minuti i cieli dell'
Iran, monitorando i progetti nucleari e
missilistici del regime di Teheran. Il lan-
cio del piccolo Eros (Earth Remote Ob-
servation Satellite, due metri per uno,
300 chilogrammi di peso, che avrà una
vita di 10 anni), «è giunto proprio al mo-
mento giusto», dice al giornale uno

scienziato israeliano. «Il "piccoletto" -
aggiunge compiaciuto - ha potenzialità
prodigiose». Eros-B, spiega alla radio
dell'esercito l'ex capo dell'intelligence
militare Yaakov Amidror, può essere in-
dirizzato, con millimetrica precisione e
con una resa-immagine eccezionale,
verso un obiettivo prestabilito. Con i ti-
toli vistosi sui giornali (e con le prime
immagini trasmesse da una televisione
locale) Israele vuol far sapere, in primo
luogo all'Iran, di essere adesso dotato di
capacità di intelligence degne di una
grande potenza: capacità realizzate or-
mai in piena autonomia, senza dover di-
pendere dall'aiuto di agenzie straniere di
intelligence.

■ di Roberto Rezzo / New York
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Tariffe base: 5,62 € + IVA a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura)

Sui dati e le politiche
per l’immigrazione

gli Stati Uniti sono divisi
e allarmati

Primo maggio per i diritti:
la protesta non riguarda
solo i clandestini ma
tutta la comunità straniera
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